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Nomine bancarie al comitato interministeriale 

Balletto di candidature 
per Banco Napoli e 
Monte dei Paschi di Siena 
Fra rinvìi e falsi annunci il governo non sa ancora che fare - _̂  
Sono state escluse ancora una volta importanti istituzioni Ferdinand"o~vemrTgiia 
ROMA — Il comitato Interministe
riale per 11 credito ed 11 risparmio è 
stato convocato nuovamente per le 
19 di oggi ma alla cieca: non esiste 
ancora accordo sulle nomine banca
rie fra 1 partiti della maggioranza. 
Vera lotteria di Capodanno, le candi
dature rimbalzano da un capo all'al
tro della penisola. Ieri 11 presidente 
del Banco S. Paolo di Torino Luigi 
Coccloll è stato tirato in ballo come 
possibile presidente del Banco di Na
poli senza che l'interessato — come 
ha dichiarato — fosse stato minima
mente interpellato. 

Sempre per 11 Banco di Napoli con
tinuano a circolare le candidature di 
Ferdinando Ventrlglla e Gianni Za-
dano, senza riguardo per le compati
bilità. Per 11 Monte del Paschi di Sle
na l'ultima «accoppiata» dava Enzo 
Balocchi presidente e Carlo Zini di

rettore (provveditore). 
Quasi certo,- Invece, che non sia 

ancora pronta una candidatura per 
la direzione generale del Banco di Si
cilia. Il posto è vacante da quando 
Francesco Bignardl venne chiamato 
ad assumere la direzione della Banca 
Nazionale del Lavoro: esemplo di un 
metodo, quello di coprire un incarico 
scoprendone un altro, senza alcun ri
guardo per il funzionamento degli 1-
stltutl bancari. SI guardi alle candi
dature che circolano e si vedrà che vi 
è la possibilità che per fare alcune 
nomine si rendano vacanti altri In-. 
carichi. 

I candidati del partiti di governo 
non sono pochi, ma troppi. La diffi
coltà è, per 11 governo, rendere com
patibili capacità e gradimento. Pare 
certo che le nomine nelle casse di ri
sparmio non si faranno nemmeno 

stavolta. C*è chi sostiene che certi 
posti restino scoperti piuttosto che 
assegnarli ai candidati che si fanno 
avanti. Ciò mostra la considerazione 
in cui viene tenuta la gestione im
prenditoriale. 

Gli azionisti del Banco di Roma — 
In pratica, i'80% è In mano alI'IRI — 
sono convocati alle ore 15 per nomi
nare presidente Romeo Dalla Chiesa 
e amministratori delegati Ercole 
Ceccatelli e Marcello Tacci. 1 nuovi 
amministratori hanno di fronte 
grossi problemi, fra cui la liquidazio
ne della partita con i palazzinari del
l'ex Generale Immobiliare, ancora a-
perta dopo dieci anni. I conti sono 
appesantiti da crediti che non rien
trano e non rendono. 

L'Associazione Bancaria continua 
a tacere su tutte le gravi questioni 
sul tappeto: metodi seguiti nelle no-

Luigì Cocciol i 

mine, ripercussioni della recente 
manovra sul credito, proposta di 
•patto fiscale» fatta dal ministro del
le Finanze Francesco Forte. L'incon
tro ABI-Ministero delle Finanze, 
preannunciato un paio di volte, non 
ha ancora posto sul calendario. 

Ieri le banche svizzere hanno deci
so di abbassare l'interesse sui deposi
ti a 3-5 mesi al 2,5-3%. Il S. Paolo di 
Torino ha annunciato 11 suo sbarco 
negli Stati Uniti con l'acquisto 
dell'85% nella minuscola First Los 
Angeles Bank, otto sportelli, 300 di
pendenti e 300 milioni di attività in 
California. Lo scopo dello sbarco è 
quello di acquistare affari e posizioni 
sul mercato finanziarlo nordameri
cano. La logica di queste Iniziative 
che all'inizio hanno un costo in capi
tale rilevante, non è di tipo Industria
le: ciò che conta è «l'esserci». 

Il Comune (senza la DC) 
con gli operai di Chieti 

Laici e sinistre con i lavoratori della CIR contro le minacce di licenziamento - Hanno 
partecipato ieri mattina alle sei ad una assemblea nella sala mensa della fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — I gruppi laici e di 
sinistra del Comune di Chie
ti si sono recati Ieri mattina 
alla cartiera CIR per manife
stare insieme ai lavoratori 
contro la cassa integrazione 
a zero ore per 101 di loro e la 
minaccia di licenziamenti. 
La DC, Invece, se ne è rima
sta da sola In consiglio co
munale, dove ha la maggio
ranza assoluta, sostenendo 
che «l'ente locale su questi 
problemi può fare poco e 
niente». Una spaccatura e un 
isolamento del gruppo de-
mocrlstano su come intende
re la solidarietà delle forze 
politiche nel confronti di una 
lotta In difesa dell'occupa
zione. Ma vediamo con ordi
ne come sono andate le cose. 

La cartiera di Chletl è già 
stata colpita da un pesante 
pacchetto di cassa integra
zione a zero ore; recentemen
te, però, l dirigenti del grup
po Fabbri, di cui l'azienda fa 

parte, hanno annunciato di 
voler ridurre complessiva
mente la manodopera di 
1500 unità. Per lo stabili
mento di Chletl si Ipotizza un 
«taglio» di 198 posti di lavoro: 
un colpo durissimo che fa 
sorgere il sospetto di una vo
lontà di smantellamento del
la fabbrica. 

I sindacati hanno deciso 
subito una serie di Iniziative 
di lotta cho sono culminate 
ieri In uno sciopero. Per le 
cinque di mattina, dietro la 
pressione del lavoratori e del 
gruppo comunista, era stato 
convocato il consiglio comu
nale in seduta straordinaria. 
L'intesa era di fare una breve 
discussione In aula e poi tra
sferirsi in fabbrica alle sei, 
ora di apertura dei cancelli, 
per partecipare alle assem
blee operale e portare la soli
darietà dell'Intera ammini
strazione. La DC, però, all' 
ultimo momento ci ha ripen
sato e ha proposto di non 

spostarsi, motivando la cosa 
in modo sconcertante e mal
destro: «Non è importante la 
sede, basta operare. Il Comu
ne, poi, non ha poteri su que
ste questioni». 

Traspariva, evidentemen
te, l'imbarazzo del partito del 
ministro Remo Gaspari, e-
letto a Chletl, 11 quale più 
volte si era espresso a favore 
del ridimensionamento oc
cupazionale alla cartiera. D' 
altro canto, su questa vicen
da sono pesanti le responsa
bilità romane. Nel maggio 
del '79, infatti, il governo 
consentì la svendita della 
CIR, sino allora delle parte
cipazioni statali, al gruppo 
dèi «re della carta»: quel Fab
bri iscritto alla «P2» e che In
ciampò sul losco affare delle 
dogane. 

Forse Imbarazzata da tut
to ciò o forse desiderosa di 
risolvere 11 problema CIR 
«per vie interne» la DC ha de

ciso ieri mattina di rimanere 
tutta sola in Comune; men
tre gli altri consiglieri anda
vano In fabbrica e, subito do
po, prendevano parte ad una 
manifestazione, indetta dai 
sindacati, che si apriva con 
un corteo per le vie della zo
na Industriale di Chieti. Nel 
pomeriggio, poi, sono stati 
gli operai ad andare nell'au
la del consiglio comunale 
dove è proseguita la discus
sione con le forze politiche e 
la cittadinanza. 

Per oggi è previsto un nuo
vo sciopero del dipendenti 
delle cartiere CIR e nuove l-
nlziatlve si stanno preparan
do, malgrado la posizione 
presa dalla DC. Il PCI ha 
chiesto la convocazione ur
gente del consiglio regionale, 
e al ministro dell'Industria 
Pandolfl un Incontro sul ca
so della cartiera CIR di Chle
tl. 

Nando Cianci 

Il sindacato rilancia la pregiudiziale: 
è il governo che sabota il tetto del 13% 
Giovedì CGIL, CISL, UIL denunceranno al ministro Scotti le contraddizioni della politica economica - Lama: 
si stanno cancellando gli impegni riformatori - L'ultimatum del 20 gennaio serve solo alla Confìndustria 

ROMA — Sindacato e governo 
sono nuovamente in fase di col-
listone, dopo che il consiglio dei 
ministri ha invertito la rotta 
con l'ultima stangata. Il decre
tane di fine anno — secondo la 
relazione che Cesare Del Piano 
(CISL) ha presentato ieri alle 
segreterie delle categorie — co
stituisce un'aperta violazione 
degli impegni assunti meno di 
una settimana fa dall'esecutivo 
di mantenere una dinamica 
delle tariffe e dei prezzi ammi
nistrati nel «tetto» del 13% fis
sato per il 1983. Infatti, non c'è 
un solo provvedimento che sia 
al di sotto di tale soglia, anzi si 
raggiungono anche cifre del 
100 %, come nel caso dei rincari 
per i trasporti urbani. 

La contraddizione tra un go
verno che i «tetti» li impone per 
poi sabotarli e un sindacato che 
invece li deve subire nonostan
te la sua coerenza, a questo 
punto toma a essere una pre
giudiziale politica. CGIL, 
CISL, UIL hanno deciso di sol
levarla giovedì prossimo neh' 
incontro già fissato al ministero 
del Lavoro con la delegazione 
del governo incaricata di segui
re le trattative sul costo del la
voro e t contratti. 

Sarà una pregiudiziale sull' 
: itera politica economica' del 

governo, perché — come ha 
spiegato Luciano Lama — è i-
naccettabile che si prtdichi in 
un certo modo per pòi razzolare 
al contrario. Non è in discussio
ne solo la questione delle tarif
fe. Prendiamo il caso del fisco: 
la piattaforma sindacale, che 
oggi sarà sul tavolo di negoziato 
con ii ministro Forte, non ha 
solo il capitolo della riduzione 
del drenaggio fiscale che grava 
sulle buste paga dei lavoratori, 
sul quale è possibile conquista

re risultati utili. C'è anche il ca
pitolo delle maggiori entrate fi
scali dello Stato, possibili con 
una lotta sistematica alle eva
sioni e misure particolari sui 
grandi patrimoni e le ricchezze: 
invece, si parla solo di una im
posta straordinaria che rinvie-
rebbe nel tempo la necessaria 
operazione strutturale. Ancora, 
l'esempio della sanità, dove ccn 
il provvedimento annunciato 
del mancato pagamento del 
primo giorno di malattia si at

tuerebbe una discriminazione 
tra operai e impiega'.». Nel caso 
delle pensioni, poi, si è addirit
tura al tentativo di spaccare il 
fronte sindacale, come dimo
stra la vicenda della rivaluta
zione dei trattamenti dei pub
blici dipendenti che, «» portata 
fino in fondo, insinuerebbe una 
disparità abnorme con il tratta
mento per i pensionati dei set
tori privati. 

Si è di fronte — ha denuncia
to Lama — a orientamenti che 

Venerdì da tutto il Veneto per 
la fiaccolata sul Canal Grande 
VENEZIA — Il movimento sindacale veneto a-
pre l'anno nuovo con una manifestazione regio
nale a Venezia: una fiaccolata sul Canal Grande 
venerdì prossimo. È una iniziativa certo inusuale 
che si colloca ira ie forme intese a stabilire un 
rapporto con l'opinione pubblica. La setimana 
successiva si aprirà con una forte mobilitazione 
per ottenere la riforma fiscale, alla quale seguirà 
una grande iniziativa nazionale sull'occupazione. 

Nello stesso tempo, la federazione Cgil, CisL 

Uil del Veneto definirà nella giornata di oggi un 
programma di scioperi articolati. 

Di fronte all'aggressività della Confìndustria, 
si rende necessario intervenire su due fronti — 
dicono i sindacati —: da un lato, con una forte 
iniziativa di articolazione delle lotte in fabbrica 
per fare emergere le posizioni di quella parte del 
padronato non disponibile a seguire la linea av
venturistica della Confìndustria, dall'altro svi
luppando una forte pressione sul governo. 

cancellano ogni disegno rifor
matore, sacrificando il presente 
ma anche pregiudicando il fu
turo. Di qui (esigenza di una 
prova di fermezza. In program
ma è già una riunione del diret-
iivo unitario (probabilmente 
qualche giorno dopo l'incontro 
al ministero del Lavoro) per de
cidere azioni di lotta mirate; in
somma, una sfida alla coerenza 
e al rigore vero del governo sul 
fisco, le tariffe, le pensioni, il 
pubblico impiego. 

Per il sindacato è in questo 
modo che il governo può dimo
strare di abbandonare ogni su
balternità alla Confindustria. 
Nell'ultimo incontro al mini
stero del Lavoro—lo ha rivela
to Del Piano — è stata respinta 
l'idea di costituire una commis
sione tecnica, in cui assieme ai 
•tre saggi» nominati dal gover
no ci fossero anche rappresen
tanti degli imprenditori e del 
sindacato. Con la «commissione 
Giugni» è prevista, oggi, solo 
una «ricognizione».^ ciò sem
plicemente perché non c'è 
niente di tecnico nello scontro 
in atto, ma un disegno politico 
di rivincita sociale da parte del
la Confindustria che conta — 
guarda caso — proprio sull'ul
timatum del 20 gennaio lancia
to da FanfanL 

p. C 

Intervista al direttore generale della Confindustria sul mercato del lavoro 
ROMA — II PCI Io ha dichia
rato pubblicamente, In una 
recente conferenza stampa: 
nelle difficoltà di un mercato 
del lavoro assediato da mi
lioni di disoccupati, Inoccu
pati e lavoratori sospesi, nel
l'assenza prolungata di nor
mative nuove, 11 padronato 
tenta di recuperare «la liber
tà di assumere e di llcenzia-
« « . » • «i^<A i ^ W J U l l l U U d U l i l *>W«t 

ha mai avanzato la pretesa 
di governare 11 mercato del 
lavoro»: la risposta di Paolo 
Annlbaldi, che della confe
derazione padronale privata 
è direttore generale, non am
mette sfumature. 

E perché sottolineare sem
pre, allora, la questione 
dei -vincoli» nella mano
vra sulla manodopera? 

«Noi abbiamo sempre re
spinto e respingiamo con de
cisione 1 vincoli anacronisti
ci e innaturali che impedi
scono la collocazione dell' 
uomo giusto al posto giusto. 
Sono vincoli che penalizzano 
le Imprese, impossibilitate 
ad assumere nel tempi ne
cessari personale Idoneo alle 
proprie esigenze, ma dan
neggiano anche, e forse In 
maggiore misura, I lavorato
ri, al quali viene impedito di 
accedere, tra 1 posti di lavoro 
disponibili, a quelli che essi 
giudicano più conf acentl alle 
proprie attitudini ed aspira
zioni». 

Eppure la Confindustria, 
dicono, non ha dito un 
contributo molto costrutti
vo, in sede di dibattito, sul 
disegno di legge 760, ora al 
Senato col numero 1602. 

Il disegno di legge in que
stione rischia di essere un' 
occasione mancata rispetto 
all'esigenza dell'avvicina
mento del sistema Italiano di 
collocamento a quelli in atto 
nel principali paesi europei, 
basati sulla libertà d'incon
tro tra domanda e offerta dì 
lavoro. Non vedo come si 
possono considerare ade
guate le modeste Innovazio
ni introdotte, la più signifi
cativa delle quali concerne la 
possibilità di assunzione no
minativa per le Imprese che 
non superino I dieci dipen
denti, vale a dire un limite 

• • • * • * 

Aniìibaldi: la mobilita 
non deve avere vincoli 
Scettici sull'Agenzia e sull'Osservatorio - «Nessuno può preten
dere di mantenere il suo lavoro» - Le intese con i sindacati 

dimensionale che tocca il 
settore industriale in misura 
del tutto marginale. A ciò si 
aggiunge il nuovo assurdo 
vincolo che Impedisce ai la
voratori non soddisfatti del 
proprio posto di lavoro di mi
gliorare la propria condizio
ne passando alle dipendenze 
di un altro datore di lavoro 
prima che siano passati dieci 
mesi dall'assunzione*. 

Sono questioni che ci ri
portano alla «libertà di as
sumere e di licenziare». 

«Un processo di ristruttu
razione dell'apparato pro
duttivo delle dimensioni di 
quello che travaglia tutta l'e
conomia mondiale non può 
realizzarsi senza dar luogo, 
in alcun caso, all'allontana
mento di manodopera nelle 
singole unità produttive. 
Vorrei ricordare che lo stesso 
Willy Brandt, presidente dei-
l'Internazionale socialista, 
ha riconosciuto che, se cia
scuno ha diritto ad "un" po
sto di lavoro, nessuno può 
pretendere che gli sia garan
tito il "suo" posto di lavoro. 
Se si vuole essere realistici, 
occorre prendere atto che 1* 
obiettivo della maggior pos
sibile continuità dell'occu
pazione va perseguito appre

stando gli strumenti per ri
durre al minimo la durata 
dei tempi di attesa di una 
nuova occupazione assicu
rando durante tali periodi 
un adeguato sostegno dei 
redditi». 

Esistono attualmente, pe
rò, divene proposte di leg
ge, diverse sperimentazio
ni che prefigurano una di
versa manovra sul merca
to del lavoro: qual è l'atteg
giamento della Confindu
stria su tutto quel che si 
muove? 

«In armonia con la nostra 
impostazione, abbiamo pat
tuito da oltre tre anni con I 
sindacati intese ragionevoli 
ed equilibrate per l'attuazio
ne dei processi di mobilità. 
Nonostante le nostre solleci
tazioni, però, l principi che 
stanno alla base di tali Intese 
non si sono ancora tradotti 
In norme legislative. Rite
niamo pertanto necessaria 
una rapida approvazione 
delle norme sulla mobilità 
previste dal disegno di legge 
1602, depurate, però, di quel
le aggiunte e di quelle Incro
stazioni che hanno reso Irri
conoscìbile le linee della so
luzione definita contrattual
mente, facendola diventare 

un Inservibile "labirinto" 
procedurale, che crea più 
problemi di quanti contri
buisca a risolverne». 

Cosa pensa degli Osserva
tori sul mercato dei lavo
ro? 

«È fuor di dubbio che una 
gestione efficiente del mer
cato del lavoro presuppone 
la disponibilità di attendibili 
strumenti di conoscenza, di 
analisi e di previsione. Mi 
pare che le iniziative avviate 
siano fin troppe e, per di più, 
impostate su metodologìe di
verse, incompatibili con l'e
sigenza di omogeneizzazione 
dei risultati delle indagini. Si 
può Inoltre notare che certi 
progetti sembrano concepiti, 
più che per finalità conosci
tive, per precostituire un 
ampliamento del poteri di 
intervento delle Regioni sul 
mercato del lavoro o per fa
vorire condizionamenti ed 
Interferenze nelle politiche 
di assunzione delie singole 
imprese». 

Immagino allora che avre
te riserve da esprimere an
che sui contratti di forma
zione e lavoro, che in una 
proposta di legge delle si
nistre dovrebbero sostituì-

Per VIRI 
anno no 
ma Prodi 
parla di 
ripresa 

ROMA — Il bilancio '82 deiTCRI resta negativo, ma si intravedono 
sintomi di ripresa: lo afferma in un articolo che apparirà sulla 
rivista «Holding» il neopresidente Romano Prodi. «Il gruppo IRI — 
spiega — presenta ancora aree di pesante perdita, ma queste sono 
circoscritte a pochi settori». Nonostante (a congiuntura, comun
que, il fatturato ha raggiunto nel 1982 i 35 mila miliardi di lire. Si 
tratta di un aumento del 20% rispetto all'81 che va al di là del tasso 
di inflazione. Ancora migliore il fatturato estero che fa registrare 
un incremento del 24%. Prodi giudica questi sintomi positivi, 
tanto da far sperare in un miglioramento della tituatione neli'83. 

re l'istituto dell'apprendi
stato. 

•Ritengo che la scarsissi
ma utilizzazione del contrat
to di formazione e lavoro si 
debba essenzialmente alla 
rigidità dei criteri di avvia
mento fissati dalle leggi sul
l'occupazione giovanile. Ri
teniamo valida la formula, 
già sperimentata con succes-
«s» (r* a l t r i rt^oci cu ont «I h a -
_ _ . . . . _ . » . , - — - - - , . . . . _ — . . . . I . — 

sa 11 contratto di formazione. 
È però necessario operare 
con prudenza, evitando di li
quidare sbrigativamente, 
prima ancora di aver realiz
zato una soluzione di accer
tata validità, l'istituto dell' 
apprendistato che, malgrado 
le severe critiche cui è sotto
posto, trova ancora ampia 
rispondenza nella realtà pro
duttiva. Né mi pare un'alter
nativa valida la proposta di 
alcuni parlamentari del PCI: 
da quella proposta discende 
l'imposizione di una serie di 
vincoli all'utilizzo del lavo
ratori in formazione, che 
non potrebbero non scorag
giare le aziende potenzial
mente interessate*. 

Diffidente anche sulle A-
genzie regionali, dottor 
Annibaldi? 

«Mi riservo un giudizio de
finitivo al momento in cui 
saranno compiutamente no
ti l contenuti della proposta. 
Vorrei dire che non ho pre
clusioni di principio nei con
fronti di iniziative tese a su
scitare, mediante progetti di 
sicura validità ed utilità, op
portunità temporanee di la
voro che consentano la uti
lizzazione della manodopera 
Inattiva, sopperendo In tal 
modo alla Insufficienza degli 
Impieghi offerti spontanea
mente dal mercato. Vorrei 
però osservare che l'eventua
lità di destinare, a questo fi
ne, risorse supplementari ri
spetto alle Ingenti somme 
già Impiegate per il sostegno 
di redditi del lavoratori ino
perosi deve essere attenta
mente verificata, alla luce 
delle priorità da rispettare 
nell'impiego del mezzi finan
ziari disponibili». -

Nadia Tarantini 

VARIAZIONI DEI SALDI DI BILANCIO DAL 1979 AL 1982 
(stime OCSE • in percentuale al prodotto lordo) 

ITALIA 

GRAN BRETAGNA 

GIAPPONE 

CANADA 

GERMANIA 

FRANCIA 

STATI UNITI 

MEDIA 7 PAESI 

Variazioni 
effettive 

— 2 . 9 

1.1 

1.5 

— 4 . 4 

— 1 . 4 

— 2 . 2 

— 4 . 4 

— 2 . 3 

Incidenza 
della re
cessione 

— 2 . 3 

— 4 . 4 

— 0 . 7 

— 6 . 7 

— 2 , 8 

— 2 . 6 

— 3 . 5 

— 3 . 0 

Inciderne 
interessi 

pagati 

— 1 . 8 

— 0 . 6 

— 1 . 2 

— 1 . 3 

— 0 . 7 

— 0 . 9 

— 0 . 6 

— 0 . 8 

Variazio
ni ce» 
ante» 

1.2 

6.0 

3.4 

2.6 

2 .1 

1.2 

— 0 . 2 

1.5 

// deficit pubblico trascinato 
da recessione e alti interessi 
Una spirale perversa che è stata dettagliatamente documentata dall'OCSE 

La tabella mostra le componenti fondamentali 
dei deficit di bilancio nei principali paesi indu
strializzati. Negli ultimi tre anni in quasi tutti i 
paesi i deficit sono aumentati (tranne in Gran 
Bretagna e in Giappone). La crescita dei disa
vanzi è dovuta in gran parte agli effetti della 
recessione provocata da politiche monetarie e 
di bilancio restrittive, decise anche per ridurre 
i deficit dello Stato. Il circolo vizioso si è creato 
nel momento in cui la caduta dell'attività eco
nomie» ha ridotto l redditi e anche le entrate 

fiscali e nello stesso tempo ha aumentato le 
spese per la disoccupazione (dal 2,5 al 3% dei 
prodotto lordo). Gli alti tassi di interesse sono 
l'altra causa diretta del peggioramento dei con
ti pubblici. Anche questo è un circolo vizioso 
infernale: più alto il deficit, più alto il debito 
pubblico, più elevato il servizio da pagare sul 
debito e via di questo passa Da notare che, se 
queste due variabili avessero agito in modo di
verso, i bilanci pubblici sarebbero addirittura 
migliorati negli ultimi tre anni. 

Su Priolo 
e Brindisi 
incontro 
col governo 
ROMA — Dopo l'accordo, si
glato la notte di capodanno, fra 
ENI e Montedison, oggi presso 
il ministero delle Partecipazio
ni statali è fissato un incontro 
per esaminare la questione de
gli «esuberi». In particolare si 
discuterà del futuro dei 2.000 
cassintegrati di Brindisi e dei 
1.300 dipendenti di Priolo su 
cui pende la spada di Damocle 
della sospensione. Che fare di 
questi 3.300 lavoratori? Ci sarà 
un riassorbimento, un nuovo 
pacchetto di ore di cassa inte
grazione o si imboccherà la 
strada della reindustrializza
zione? 

Tra ENI e Montedison sulla 
destinazione degli oltre 3.000 
dipendenti è in piedi una acce
sa discussione. 0 gruppo di Fo
ro Bonaparte vorrebbe infatti 
che fosse il polo pubblico a ri
solvere l'intricata vicenda e a 
togliere le castagne dal fuoco. 
L'ENI, dal canto suo, chiede 
che gli impianti acquisiti con il 
nuovo accordo gli vengano con
segnati «puliti», purgati, insom
ma, dagli esuberi. 

Oggi intorno al tavolo del mi
nistero delle Partecipazioni 
statali ci saranno i dirigenti 
ENI e Montedison, i rappre
sentanti della FULC e del go
verno. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
SterKna inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
V M I giapponese 
ECU 

3 / 1 / 8 3 
1368.25 
1111.10 
576.376 
521.S3 
29,331 

203.44 
2219.80 
1908 
163.42 
194.55 
187.70 
683.915 
81.937 
15.20 
10.897 
S.88 

1327.21 

3 0 / 1 2 / 8 2 
1367.25 
1106. 
5764175 
621.05 
29,255 

203.495 
2216.40 
1910,50 
163.44 
194.54 
187.665 
685.78 
81.955 
15.55 
10.90 
6.871 

1326.48 

Brevi 

Il sindacato informa cosi 
ROMA — Per àTizietivedel!»Cga si svolgerà oggi afe 17.30 a Borra (Saia defla 
Federazione detta stampa. Corso Vittorio Emanuele. 349) una eonferenza-tfbei-
tito su «come informa il sindacato». La Cgfl presenta, per recessione. a pro
gramma e a nuovo marchio dee* sua editrice che da quest'anno assumerà la 
denominazione di «Edìesse». Introdurrà a segretario confederala Enzo Cererrà-
gna- La relazione sarà tenuta da Alessandro CarduK. ConcJudsrA Luciano Lama. 

Fiat-auto: rientrano 16 mila sospesi 
TORINO — Sodomia de» 4 1 maa lavoratori Fiat del settore auto, messi n 
cassa integrazione per la fine d'anno, sono nentrjti «an al lavora Per gf altri 25 
mia la sospensione si protrarr* anche per questa settimana, 

500 in «integrazione» alla Ducati-elettro 
BOLOGNA — Cinquecento dipendenti dota Ducati sfamo (gruppo ZanussO di 
Borgo Pemgele (Bologna) sono st i t i messi da u n si cassa integrazione a tempo 
indeterminato. Alcune centinaia dì lavoratori per protesta hanno dato vita ad una 
manrfestszicne davanti allo stabaimento. 

Nuova società Montedison per «intermedi» 
MILANO — È operante da questo mese la nuova società dola Montedson. 
r Acne ergane chemicsls, ala quale è stata contenta rattrvrti deRo stebGmento 
di Congo (Savona) con rotMttivo di potenziare e rerionefczzere la produzione di 
intermedi per r»ndustna chamea 

Casmez: approvati progetti per 13 miliardi 
ROMA — La Cassa par è Mezzogiorno ha approvato alcuni progetti laniunn* 
per a centro-Sud per un importo complessivo di 13 miiartS di are. 

Michelin licenzia 7000 dipendenti 
PARIGI — La M*he*n è stata autorizzata dal mro t ro del Lavoro ha ridurrò di 
3 .300 unita la mano d'opera occupata negfi stasamenti francesi dove sono 
impiegati 51 mia lavoratori. l e consolata inglese, dal canto suo. ha annunciato 

». 

CPIO di traffici nel porto di Genova 
GENOVA — Vertiginoso • preoesupente calo dai raffici m a r m i l a Genova. Già 
nel 1981 a porto ligure era stato dVsertito da 784 navi rispetto aTenno 
precedente. Quest'anno sono mancate afTappeso. euR'81. afre 282 unita. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BOLOGNA 

AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE 
ai sensi (MUtegee 30/3/198 I n . 113 ed n esecuzione data dfOiera consSare 
n. 143 del 14/12/1982. 

L'eggjudtcaoone avverrà mediante 13 totano™ private dotante per matansS 
ito»d^bitumnosi ed «base stentano di cui air art. 15 .1 * comma, lett. a) detta 
Leggeri. 113/81 (al prezzo p» basso), con passista di presentare offerte per 
une o più gare (esclusa offerta globale per i tutto) e con aggwdcazione <S 
daecuna gare anche in presenza di una soia offerta vafida. 

Forniture (tramite somministrazioni da effettuarsi entro ramo) dei materia* 
Stoidi e bitumoosi occorrenti per la manutenzione dele strada provinciafi «furen
te ranno 1983: 

1* LOTTO Zone di Crevafcore e Castolo CTArgie 
a) Stok» • IMPORTO A BASE DI GARA 
b) bituminosi * > > 

2* LOTTO Zone di Borni voglio. Budno e S. Antonio 
a) Hc«I - IMPORTO A BASE 01 GARA 
b) bituminosi » » » 

3* LOTTO A Zona <a Montarenro 
a) itoxS - IMPORTO A BASE DI GARA 
b)brtumnosi • » » 

3- LOTTO 8 Zone di Imola e Castel San Pietro 
s) i te * * - IMPORTO A BASE DI GARA 
b) brturrsnoa • * » 

4* LOTTO Zone di Manzuno. S. Benedetto Val di 
Sembro. Csuiujiono dai Pepo* e Lavino 
a) i to** • IMPORTO A BASE 01 GARA 
b) bitumano*! » » » 

6* LOTTO Zone di Porretta Terme, tarano in Befve-
dare. Castel D'Aiano e Rida 
itext e bitumami - IMPORTO A BASE DI 
GARA 

8» LOTTO Zone di MonfvegTo. Tote e Vergato 
a) «toni - IMPORTO A BASE DI GARA 
b) Utumwoei > » » 

U 13.500-000 
l_ 113.000.000 

L. 50 000.000 
L- 139.000.000 

L 5.600.000 
L. 39.800,000 

U 10.882.000 
L 79.992.400 

L 83.500 000 
L 132.SOO.0O0 

L. 181.800.000 

34.000.000 
104.750.000 

La domanda di pei toupet ione, anice per tutto le gore e) col et irrteaMRo 
sarteclpejre, scritta in Inguo itaisna e redatta su carta baiata da L 3.000, 
dovrà pervenee ai sensi del art. 8 data Legga n. 113/81 anso e non oltre si 
2 1 * OfOMMO DALLA OATA OOCRNA. aruffcio Contratti d*JTAmrn«na**-
tion* Provale**. Vie Zamboni n. 13 - 4 0 1 0 0 BOLOGNA-(Tel 051/218224) 
a mezzo servizio postele di Stato o Agenzia di recapito autonzzsto. 

Le «mare dlnyito e pi esentare offerte saranno spodfte entro 15 giani dola 

n. 113/81. 

dicuierert 10 Otta legga 113/61. nonetto rsssonro di pnxeJ»imnin corso 
per rappfcaziorv) di una dtae misuro di prevenzane <S cu al" art- 3 date legga 
27/12/1956 n. 1473 o r i una date cause osiatrve previste daga artt. 10 e 10 
ter defla Legga 31/5/1965 n. S75. come integrata data legge 13/9/1982 n. 
646 (deposizioni ammana). 

12 e 13 dele legge 113/81. i concorrenti dovranno etagere la 
<*otsjmentazione ài carta legete; 
— Idonee drihoramm bancarie e/o ctcfaarsziono concernente nmporto ( 
la data feenrtun) e rimporto relativo ale forniture identiche a ojueaa oygotlo < 
gara, usane» negi ultimi 3 ««erari: 
~— D»«i*orefv3no iunior tonto un elenco deRo pr1nc*pol forniture effettuale negl 
tffml 3 anni, con nspetovo importo, data e destnetano; 
— OtcNaraitone stancante rstvezzsturs tecnica cTsmpMnto. 

• i m e n i ! Avviso è stato spedito eruffxio PubMcazioni data Genetta 
Comunità Europee In date odierne. 

28/12/1982 
B.PRESJOCNTE 

Meno Corsini 

http://132.SOO.0O0

